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Mai più senza, pensavo cavando già il contante. 
La brama deliravo senza freno, 
ma la gioia di un istante muore già con lo scontrino in mano. 
Al negozio la fila veniva da lontano 
avrei avuto tempo per capire che quel lume e 'sto divano 
tutti quei vestiti, telefoni riconvertiti 
dall'attimo in cui fremente li ho ghermiti 
fulminei passano invecchiano, 
diventano ridicoli 
lasciandoci in malessere sembrare cavernicoli. 
Passano avvizziscono si svelano pletorici, 
per soffocarci sotto desideri onirici. 
Quella stessa canzone che ieri m'intrigava 
con triste delusione m'ha stancata, 
proprio come la mia moto ancora non pagata 
rimedio per colmare un vuoto, 
che in venti minuti sembra già invecchiata! 
Chissà poi da dove viene questo miotatico riflesso 
e soprattutto a chi conviene 
quel traffico di sogni avariati che appena nati passano invecchiano, 
diventano ridicoli 
lasciandoci in malessere sembrare cavernicoli.
Subdoli promettono un'estasi incessante, 
lasciandoci la gioia di un istante. 
